
V DOMENICA DI PASQUA 

ANNO B
Atti 9, 26-31; 1 Giovanni 3, 18-24; Giovanni 15, 1-8 

ASCOLTARE 
L’immagine della vite e dei tralci è molto chiara, si portano buoni frutti nella nostra vita cristiana 
se si rimane innestati all’albero della vite. Il legno della vite non arde e non è combustibile, se 
non scorre la vitalità di Dio vale ben poco. Anche la nostra vita, se non è attraversata dalla vita 
divina, non può essere utilizzata per grandi progetti. 

LODARE CANTANDO 
Per l’inizio della celebrazione un canto particolarmente adatto può essere  
Noi diverremo (688).  
Ma si possono opportunamente utilizzare anche quelli comuni del tempo di Pasqua, come ad 
esempio:   
Alleluia - Il risorto Redentore (533) 
Cristo è risorto, alleluia! (541) 
Cristo risusciti (547) 
Mio Signore, gloria a te! (554) 
Cristo, splendore del Padre (634) 
Surrexit Dominus vere (557) 
Tu sei la mente (746) 
... 

Per il salmo responsoriale e il ritornello propri del giorno si possono reperire da Il canto del salmo 
responsoriale della domenica secondo il nuovo Lezionario Festivo (Elle Di Ci, p. 16) oppure: 
Oppure uno dei tre salmi che trovate in allegato: 

Spartito: A. Altamura  Spartito: A.  Parisi  Spartito: V.  Tassani 

ma si può cantare anche:  
Salmo 66 - Dio ci sia propizio (109-110) 
Salmo 94 - Venite, esultiamo al Signore («che è risorto per noi»), str. 1-3 (117) 

con il testo del Lezionario si può anche sfruttare il ritornello dei salmi indicati oppure i seguenti 
Canterò e suonerò al Signore! (402) 
Canterò per sempre l’amore del Signore! (403-404) 
È bello cantare il tuo nome (412). 

Per l’acclamazione al Vangelo, oltre a quelle proprie per il Tempo pasquale (nn. 245-249), si 
vedano in particolare:  
Alleluia! Venite a me (259) 
Alleluia! Cantate al Signore!, str. 4 e 7 (269) 

Per la comunione, segnaliamo il canto La vera vite di don Marco Frisina: Video  Spartito 

oppure: 
Lo Spirito di Dio (559) 
Amatevi, fratelli (611) 
Tu percorri con noi, str. 4-6 (744) 
Cristo vive (635) 
Dov’è carità e amore (639) 
È giunta l’ora (642) 
Mistero della cena (678) 
Sei tu, Signore, il pane (719) 
Tu, fonte viva (740) 
... 

http://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2018/04/Altamura-5-Pascqua-Anno-B-A-te-la-mia-lode-Signore-nella-grande-assemblea-sal-21-Full-Sco.pdf
http://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2018/04/Parisi-5-PAB.pdf
http://www.diocesi.torino.it/liturgico/wp-content/uploads/sites/4/2018/04/Tassani-B_V_TP.pdf
https://www.youtube.com/watch?v=yvy-9GH-7ZU
http://www.cantoeprego.it/index.php?p_fu=vedo&p_cla=c&p_nu=0354&p_so=11&p_ti=La%20vera%20viteato


 
 
TESTIMONIARE 
«Rimanete in me e io in voi»: questa parola di Gesù, che sta al centro del Vangelo di oggi, richiama 
l’attenzione su quel momento della Messa in cui la reciproca unione tra Cristo e i credenti viene 
significata e realizzata nel modo più concreto: il momento della comunione. La partecipazione alla 
Celebrazione domenicale non è solo questione di assolvere ad una norma o a un precetto, ma si 
tratta di nutrire un senso di appartenenza a Cristo. Essere abitati da Dio e dal Padre! 
 


